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ATTO DD 1906/A22000/2025 DEL 29/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
 
 
OGGETTO:  Approvazione schema di convenzione con Fondazione AVSI ETS per assicurare al 

Servizio regionale per le adozioni internazionali lo svolgimento degli adempimenti 
procedurali presso l’Ambasciata d’Italia in Costa d’Avorio. Impegno di spesa di euro 
900,00 sul capitolo 112042 del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027, annualità 
2025 e 2026, a favore di Fondazione AVSI (codice beneficiario 360355). CIG 
B9CA14B6E0 
 

Premesso che la Direzione regionale Welfare, in attuazione di quanto disposto con L.R. n. 7 del 
29.06.2018 s.m.i., esercita le funzioni precedentemente afferenti all’Agenzia regionale per le 
Adozioni Internazionali, attraverso un apposito Servizio operante presso il Settore Rapporti con il 
Terzo Settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale della Regione Piemonte;  
 
richiamata la D.G.R. n. 73-8225 del 20/12/2018 avente ad oggetto “Assunzione in capo alla Regione 
Piemonte delle funzioni svolte dall’ARAI (Agenzia regionale per le adozioni internazionali) - 
adempimenti connessi all’art. 12 della legge regionale n. 7 del 29 giugno 2018”; 
 
dato atto che in merito all’attività riguardante le adozioni internazionali, l’ARAI con deliberazione 
n. 32/2003 del 17/02/2003 è stata iscritta dalla Commissione per le adozioni internazionali presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri all’Albo nazionale degli Enti autorizzati e che la 
Commissione per le Adozioni Internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Autorità Centrale italiana, con deliberazione n. 159/2018/AE del 05/12/2018 ha disposto il 
passaggio al nuovo Servizio regionale per le adozioni internazionali dei rapporti e delle 
autorizzazioni già in capo all’ARAI-Regione Piemonte; 
 
tenuto conto dell’operatività del Servizio pubblico per le adozioni internazionali in Burkina Faso e 
delle procedure adottive in corso nel suddetto Paese;  
 
considerato che per le procedure adottive avviate in Burkina Faso, l’Ambasciata d’Italia in Costa 
d’Avorio, territorialmente competente, provvede alla legalizzazione delle traduzioni dei documenti 
che l’ente autorizzato è tenuto a presentare alla Commissione per le adozioni per il rilascio 



 

dell’autorizzazione all’ingresso in Italia del minore adottando; 
 
considerato altresì che, ai sensi dell’art. 32, comma 4, della L. 184/1983 s.m.i., gli uffici consolari 
italiani all'estero, dopo aver ricevuto formale comunicazione da parte della Commissione ai sensi 
dell'articolo 39, comma 1, lettera h), della citata legge, rilasciano il visto di ingresso per adozione a 
beneficio del minore adottando; 
 
vista la necessità di avvalersi ad Abidjan di una figura professionale in grado di seguire gli 
adempimenti di legalizzazione e apposizione del visto presso l’Ambasciata d’Italia in Costa 
d’Avorio per la conclusione delle procedure adottive avviate in Burkina Faso; 
 
considerato che, a conclusione del procedimento ad evidenza pubblica per l’attivazione di un 
partenariato con Enti del terzo settore ETS, ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. n. 117/2017 s.m.i, a 
seguito di determinazione n. 1846/A22000/2024 del 23/12/2024 è stata sottoscritta con l’ente 
autorizzato Fondazione AVSI ETS, con sede legale in Cesena, Via Padre Vicinio da Sarsina 216 - 
Codice fiscale 81017180407, una convenzione, finalizzata ad assicurare in Colombia al Servizio 
regionale per le adozioni internazionali una struttura organizzativa e del personale in grado di 
garantire lo svolgimento delle procedure di adozione internazionale ai sensi della legge n. 184/1983 
s.m.i e la relativa assistenza alle coppie che ivi si recano, che scadrà il 31/12/2026;  
 
 
preso atto che la Fondazione AVSI ha una sede e del personale ad Abidjan in grado e disponibile a 
seguire i suddetti adempimenti procedurali presso l’Ambasciata d’Italia in Costa d’Avorio;  
 
viste le Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari approvate da ANAC con Determinazione 
n. 4 del 7 luglio 2011 ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, aggiornata con 
delibera n. 556 del 31 maggio 2017, con delibera n. 371 del 27 luglio 2022 e con delibera n. 585 del 
19 dicembre 2023, alla presente procedura è stato attribuito il seguente CIG B9CA14B6E0; 
 
dato atto che, a seguito di comunicazioni intercorse con Fondazione AVSI, lo svolgimento dei 
suddetti adempimenti procedurali comporta un impegno lavorativo di 4 ore, che, in relazione al 
costo orario di € 25,00 in base al CCNL applicato ai co.co.co espatriati, implica un costo 
complessivo di € 100,00 per ogni singola procedura adottiva; 
 
vista la necessità di rimborsare i relativi costi sostenuti da Fondazione AVSI e di approvare uno 
schema di convenzione, di cui all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
 
precisato che la durata della convenzione decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 
2026; 
 
dato altresì atto che per il suddetto ente è stato acquisito il DURC agli atti del Settore, da cui si 
evince regolare posizione contributiva nei confronti dell’INPS; 
 
ravvisata la necessità di impegnare sul capitolo 112042 del bilancio finanziario gestionale 2025-
2027 la somma di euro 900,00 a favore di Fondazione AVSI – ETS, con sede legale in Cesena, Via 
Padre Vicinio da Sarsina 216 - Codice fiscale 81017180407 - (codice beneficiario 360355) secondo 
la seguente ripartizione: 
• euro 300,00 per l’annualità 2025; 
• euro 600,00 per l’annualità 2026; 
 



 

  
dato atto che:  
• il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari; 
• il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 

stanziamenti di bilancio (costi indiretti);  
 
ritenuto infine di autorizzare l’erogazione dei corrispettivi dovuti, dietro presentazione di idonea 
documentazione contabile, vistata dalla Dirigente del Settore Rapporti con il Terzo Settore, 
supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale per la regolarità dei servizi prestati; 
 
dato atto che il Responsabile unico del Procedimento è la Dott.ssa Antonella Caprioglio, Dirigente 
del Settore Rapporti con il Terzo Settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale 
della Direzione Welfare; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i."; 

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i."; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il Decreto legislativo n.117/2017 s.m.i ("Codice del Terzo Settore"); 

• l'art. 12 della Legge regionale n. 7 del 29/06/2018, così come integrato dalla legge n. 20 del 
17/12/2018; 

• la D.G.R n. 73-8225 del 20/12/2018 "Assunzione in capo alla Regione Piemonte delle 
funzioni svolte dall'ARAI (Agenzia regionale per le adozioni internazionali) - adempimenti 
connessi all'art. 12 della legge regionale n. 7 del 29 giugno 2018"; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione", integrata dalla D.G.R n. 83-7989 del 18/12/2023 "Regolamento regionale 
recante: Modifiche al regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento 
regionale di contabilità della Giunta regionale). Approvazione"; 

• il D.P.G.R. n. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al regolamento regionale 
16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale); 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022, "Approvazione linee guida per le attivita' di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 



 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 25 gennaio 2024, n. 8-8111 "Disciplina del 
sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in 
qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 
ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361"; 

• la D.G.R 11-739/2025/XII del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-
2027"; 

• la D.G.R n. 38-1162 del 26 Maggio 2025, Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 di cui alla DGR n. 11-
739 del 31 gennaio 2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del 
Personale, sotto-sezione 3.4, dell'Appendice A.1''Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori 
del ruolo della Giunta regionale'' e relative tabelle; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. 12-852/2025/XII del 3 marzo 2025, avente per oggetto "Legge regionale 27 
febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027".Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-
2027"; 

 
 

determina 
 
• di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, lo schema di convenzione tra la Regione 

Piemonte e Fondazione AVSI – ETS, con sede legale in Cesena, Via Padre Vicinio da Sarsina 216 
- Codice fiscale 81017180407, per assicurare al Servizio regionale per le adozioni internazionali 
lo svolgimento degli adempimenti procedurali presso l’Ambasciata d’Italia in Costa d’Avorio, di 
cui all’Allegato 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 
• che la convenzione decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 2026; 
 
• di impegnare sul capitolo 112042 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 la somma di euro 

900,00 a favore di Fondazione AVSI – ETS, con sede legale in Cesena, Via Padre Vicinio da 
Sarsina 216 - Codice fiscale 81017180407 - (codice beneficiario 360355) secondo la seguente 
ripartizione:  
◦ euro 300,00 per l’annualità 2025; 
◦ euro 600,00 per l’annualità 2026; 

Le relative transazioni elementari sono rappresentate nell’Appendice A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 
 
• di autorizzare l’erogazione dei corrispettivi dovuti, dietro presentazione di idonea 

documentazione contabile, vistata dalla Dirigente del Settore Rapporti con il Terzo Settore, 
supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale per la regolarità dei servizi prestati. 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 



 

La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 
1, lett.d) del D.lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE (A22000 - WELFARE) 
Firmato digitalmente da Livio Tesio 

Allegato 
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Allegato 1.A)

BOZZA SCHEMA DI CONVENZIONE

TRA

la Fondazione AVSI - ETS, con sede in Cesena, Via Padre Vicinio da Sarsina n. 216, codice
fiscale 81017180407, rappresentata dal Segretario generale e legale rappresentante dott.
Giampaolo  Silvestri,  che  dichiara  di  agire  in  nome,  per  conto  e  nell’interesse  della
Fondazione AVSI - ETS stessa

E

La Regione Piemonte (Codice fiscale 80087670016) di seguito Direzione Regionale Welfare,
Settore  Rapporti  con il  Terzo  Settore,  supporto alle  famiglie  e  alle  situazioni  di  fragilità
sociale,  Servizio  Regionale  per  le  adozioni  internazionali  (di  seguito  SRAI-Regione
Piemonte),  rappresentata  dal  Direttore  Dr.  Livio  Tesio  domiciliato,  ai  fini  della  presente
convenzione, presso la sede regionale in Piazza Piemonte, 1 - Torino;

Premesso che

- la Direzione regionale Welfare, in attuazione di quanto disposto con L.R. n. 7 del
29.06.2018, esercita le funzioni precedentemente afferenti all’Agenzia regionale per
le Adozioni Internazionali, attraverso un apposito Servizio operante presso il Settore
Rapporti  con  il  Terzo  Settore,  supporto  alle  famiglie  e  alle  situazioni  di  fragilità
sociale della Regione Piemonte;

- il Servizio pubblico per le adozioni internazionali è operativo in Burkina Faso e delle
procedure adottive in corso nel suddetto Paese;

- considerato  che per  le  procedure  adottive  avviate  in  Burkina  Faso,  l’Ambasciata
d’Italia in Costa d’Avorio, territorialmente competente, provvede alla legalizzazione
delle  traduzioni  dei  documenti  che  l’ente  autorizzato  è  tenuto  a  presentare  alla
Commissione per le adozioni per il rilascio dell’autorizzazione all’ingresso in Italia del
minore adottando;

- considerato altresì che, ai sensi dell’art. 32, comma 4,  della L. 184/1983 s.m.i., gli
uffici consolari italiani all'estero, dopo aver ricevuto formale comunicazione da parte
della Commissione ai sensi dell'articolo 39, comma 1, lettera h), della citata legge,
rilasciano il visto di ingresso per adozione a beneficio del minore adottando;

- vista la  necessità di  avvalersi  ad Abidjan  di  una figura professionale in  grado di
seguire  gli  adempimenti  di  legalizzazione  e  apposizione  del  visto  presso
l’Ambasciata d’Italia in Costa d’Avorio per la conclusione delle procedure adottive
avviate in Burkina Faso;

- considerato  che,  a  conclusione  del  procedimento  ad  evidenza  pubblica per
l’attivazione di un partenariato con Enti del terzo settore ETS, ai sensi dell’art. 55 del
d.lgs.  n.  117/2017  s.m.i,   a  seguito  di  determinazione  n.  1846/A22000/2024  del
23/12/2024 è stata sottoscritta  con l’ente autorizzato  Fondazione AVSI ETS,  con
sede  legale  in  Cesena,  Via  Padre  Vicinio  da  Sarsina  216  -  Codice  fiscale
81017180407, una convenzione,  finalizzata ad assicurare in Colombia al Servizio
regionale per le adozioni internazionali una struttura organizzativa e del personale in
grado di garantire lo svolgimento delle procedure di adozione internazionale ai sensi
della legge n. 184/1983 s.m.i  e la relativa assistenza alle coppie che ivi si recano,
che scadrà il 31/12/2026;

- preso atto che la Fondazione AVSI ETS ha una sede e del personale ad Abidjan in
grado e disponibile a seguire i suddetti adempimenti procedurali presso l’Ambasciata
d’Italia in Costa d’Avorio; 

-
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Le parti, di concerto, stipulano la seguente convenzione normando quanto segue.

ART. 1
Oggetto della convenzione

Definire le modalità di collaborazione per  gli adempimenti di legalizzazione e apposizione
del visto presso l’Ambasciata d’Italia in Costa d’Avorio per la conclusione delle procedure
adottive avviate in Burkina Faso dal Servizio regionale per le adozioni internazionali.
Le premesse di cui sopra formano parte integrante della presente convenzione.

ART. 2
Attività in capo alla  Fondazione AVSI - ETS

Le attività in capo alla  Fondazione AVSI - ETS sono le seguenti: 

• messa  a  disposizione  di  una  figura  professionale  che  segua  i  seguenti

adempimenti:

• ricezione dalla referente del  Servizio regionale per le adozioni internazionali in

Burkina Faso dei documenti finalizzati al rilascio dell’autorizzazione all’ingresso in
Italia del minore adottando, e relativa  consegna  all’Ambasciata d’Italia in Costa
d’Avorio per la relativa legalizzazione;

• ritiro e trasmissione scansione dei suddetti documenti al Servizio regionale per le

adozioni internazionali;

• consegna del passaporto del minore adottando all’Ambasciata d’Italia in Costa

d’Avorio per l’apposizione del visto e relativo ritiro;

• spedizione dei documenti legalizzati e del passaporto del minore adottando alla
referente del Servizio regionale per le adozioni internazionali in Burkina Faso. 

ART. 3
Risorse economiche

Le parti concordano che lo svolgimento degli adempimenti di cui all’art. 2 comportano un
impegno di lavorativo di 4 ore che, in relazione al costo orario di € 25,00 in base al CCNL
applicato ai co.co.co espatriati,  implica un costo complessivo di € 100,00 per ogni singola
procedura adottiva.
I  costi  per  le  spedizioni  saranno anticipati  da  Fondazione  AVSI  ETS e  rimborsati  dalla
referente di SRAI-Regione Piemonte in Burkina Faso.
SRAI-Regione Piemonte, a conclusione degli adempimenti di cui all’art. 2 per ogni singola
procedura adottiva, provvederà al rimborso della somma di € 100,00 entro 30 giorni dalla
ricezione della richiesta del pagamento, previa attestazione da parte del Responsabile del
Servizio  Adozioni  sulla  regolare  effettuazione  delle  attività  richieste  e  della  relativa
autorizzazione alla liquidazione.
Per tutta la durata della presente convenzione per il  predetto servizio viene previsto un
importo presunto di € 900,00, riconoscendo a  Fondazione AVSI - ETS l’importo relativo alle
attività effettivamente prestate.

In relazione alle Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari approvate da ANAC con
Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n.
136, aggiornata con delibera n. 556 del 31 maggio 2017, con delibera n. 371 del 27 luglio
2022 e con delibera n. 585 del 19 dicembre 2023, a questa procedura è stato attribuito il
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seguente CIG B9CA14B6E0; tale codice dovrà essere indicato in tutte le comunicazioni e gli
atti inviati alla Regione Piemonte

ART. 4

Applicazione della disciplina della privacy

Le parti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati nel rispetto
di quanto previsto dal GDPR 679/2016 e dal D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., e verranno utilizzati
secondo quanto riportato dall’informativa sul  trattamento dei dati  personali  allegata alla
presente convenzione.
Fondazione AVSI – ETS per quanto di propria competenza  e le risorse umane messe a
disposizione sono tenute al  rispetto delle  norme di  cui  al  GDPR 679/2016 e al  D.  Lgs.
196/2003  e  s.m.i.;  in  ragione  dell’oggetto  della  Convenzione,  si  richiama  la  nomina  di
Fondazione AVSI - ETS  a “Responsabile del trattamento” dei dati personali ai sensi dell’art.
28 del Regolamento UE avvenuta con la sottoscrizione della convenzione approvata con
determinazione  n.  1846/A22000/2024  del  23/12/2024,  mentre  SRAI-Regione  Piemonte
rimane titolare dei dati trattati.

ART. 5
Durata della convenzione

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione  fino al 31 dicembre 2026.
Fondazione AVSI - ETS e SRAI si riservano entrambi la facoltà di recedere anticipatamente
dalla convenzione con preavviso scritto di almeno 30 giorni da comunicarsi alla controparte
a mezzo pec, previa liquidazione del servizio fino allora svolto, rimborso di eventuali spese
vive, e  con  impegno  di  portare  a  compimento  tutte  le  attività  in  essere  alla  data  di
comunicazione dell’anticipato recesso.
Fondazione AVSI - ETS si impegna a comunicare immediatamente a SRAI ogni evento che
possa incidere sull'attuazione della convenzione,  nonché a comunicare tempestivamente
ogni evento che possa incidere sulla validità della presente convenzione.
Le attività oggetto della Convenzione potranno subire ridimensionamenti, ovvero cessare, in 
relazione ad eventuali diverse esigenze o modalità organizzative e gestionali stabilite.

 ART.6
Controversie

I rapporti tra Fondazione AVSI - ETS e SRAI si svolgono ispirandosi ai principi della leale
collaborazione, correttezza (art. 1175 del Codice civile), buona fede (artt. 1337 e 1366 del
Codice civile).
Per ogni controversia riguardante l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità della presente
convenzione, che non sia definibile in via amichevole tra le parti, sarà competente in via
esclusiva il Foro di Torino. 

ART.7
Spese contrattuali

Eventuali  spese,  diritti  ed  imposte  riferibili  alla  stipula  della  presente  sono  a  carico  di
Fondazione AVSI - ETS.
Fondazione AVSI -  ETS e SRAI  provvederanno a  registrazione esclusivamente  in  caso
d’uso (art. 6 del DPR 131/1986).
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ART.8
Responsabilità

Fondazione AVSI ETS non risponde degli errori materiali sui documenti ricevuti da SRAI o 
da terzi, così come non risponde dei danneggiamenti a documenti cagionati da vettori terzi.

Letto, approvato e sottoscritto 

Torino,

Per la Regione Piemonte
Il Direttore della Direzione Welfare

Dott. Livio Tesio
(firmato in formato digitale)

Per la Fondazione AVSI - ETS
Il Segretario Generale e Legale

Rappresentante
Dott. Giampaolo Silvestri

(firmato in formato digitale)
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ALLEGATO 1.B)

Informativa sul trattamento dei dati personali

ai sensi dell’art.13 GDPR 2016/679

Gentile Legale Rappresentante,

I  dati  personali  forniti  alla  Direzione regionale  Welfare  -   Settore  Rapporti  con il  Terzo

Settore, supporto alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale - Servizio regionale per le

adozioni  internazionali  -  Regione Piemonte  saranno trattati  secondo quanto  previsto dal

“Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al

trattamento dei dati personali,  nonché alla libera circolazione di tali dati  e che abroga la

direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)”.

I. i dati personali riferiti all’organizzazione  contraente verranno raccolti e trattati nel
rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con modalità
informatiche  ed  esclusivamente  per  le  finalità  e  per  lo  svolgimento  della
Convenzione relativa agli adempimenti  di legalizzazione e apposizione del visto
presso l’Ambasciata d’Italia in Costa d’Avorio per la conclusione delle procedure
adottive  avviate  in  Burkina  Faso  dal  Servizio  regionale  per  le  adozioni
internazionali, per una corretta gestione contrattuale e per adempiere a tutti gli
obblighi di legge e per le finalità amministrative previste dal D.Lgs 117/2017 e
smi, tali dati saranno comunicati alla Regione Piemonte - Settore “Politiche per i
bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale” -
Servizio regionale per le adozioni internazionali;

II. l’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle
finalità  sopradescritte;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà
determinare  l’impossibilità  del  Titolare  del  trattamento  ad  erogare  il  servizio
richiesto.

III. I  dati  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  sono
dpo@regione.piemonte.it.

IV. Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al

trattamento dei dati è Direttore della Direzione Welfare.

V. Il Responsabile esterno del trattamento dei dati personali è il CSI-Piemonte;
VI. i  dati   personali  riferiti  all’organizzazione  contraente  saranno  trattati

esclusivamente  da  soggetti  incaricati  e  Responsabili  (esterni)  individuati  dal
Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati
ed istruiti  in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative
adeguate  per  tutelare  i  diritti,  le  libertà  e  i  legittimi  interessi  che  Le  sono
riconosciuti per legge in qualità di Interessato;
Nell’ambito della Convenzione sopra richiamata, i soggetti preposti al trattamento
dei  dati  personali,  ai  quali  saranno  comunicati  potrebbero  appartenere  alle
seguenti categorie: 
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• dipendenti  pubblici  e  collaboratori  incaricati  del  trattamento  per  la
gestione delle pratiche relative al rapporto contrattuale che si andrà ad
instaurare;

• istituti di credito per le operazioni di incassi e pagamenti;

• soggetti   esterni  per  eventuali  attività  da  svolgere  legate  alla  perfetta
esecuzione delle obbligazioni contrattuali;

• corrieri, spedizionieri e depositari ed altra società di servizi funzionali allo
svolgimento del rapporto contrattuale;

• altre  autorità  e/o  amministrazioni  pubbliche  anche  straniere   per
l’adempimento di ogni obbligo di legge.

VII. I dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs.
281/1999 e s.m.i.).

VIII. I dati personali sono conservati per il periodo di dieci anni.

Potrà  esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la
conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e  la loro messa a disposizione in
forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la
cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in
violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei
dati;  opporsi,  per  motivi  legittimi,  al  trattamento  stesso,  rivolgendosi  al  Titolare,  al
Responsabile  della  protezione  dati  (DPO)  o  al  Responsabile  del  trattamento,  tramite  i
contatti indicati ( Settore Rapporti con il Terzo Settore, supporto alle famiglie e alle situazioni
di fragilità sociale della Regione Piemonte tel. 011/432 1459) o il diritto di proporre reclamo
all’Autorità di controllo competente.

Data

Firma del Legale rappresentante

per presa visione


